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PREMESSA 
 

LINEE DI INDIRIZZO DEL POF E FINALITAô EDUCATIVE GENERALI  

Le linee dõindirizzo, adottate nellõelaborazione, realizzazione e monitoraggio dellõOfferta Formativa, 
esplicitano la dimensione curriculare, i criteri di sviluppo e le scelte educative e didattiche volte a in-
nalzare il livello di qualit¨ dellõistituzione scolastica, nonch® la dimensione organizzativa, intesa come 
utilizzo ottimale di tutte le risorse, umane, strutturali e strumentali, per il conseguimento funzionale de-
gli obiettivi specifici prescelti. 

Il Piano dellõOfferta Formativa si configura pertanto come documento di identità della scuola e 

assunzione precisa di impegni da parte di tutti gli operatori scolastici - in termini di trasparenza delle 
azioni e dei percorsi, di organicità di impostazione, di condivisione e corresponsabilità dei risultati, di 
interazione con le famiglie e con il territorio -,tesi a raggiungere il sempre più complesso traguardo del 
successo formativo degli alunni e della certificazione delle competenze alla fine del primo ciclo di istru-
zione. Un documento dinamico, in cammino, che trova le sue ragioni in unõetica professionale volta ad 
orientare lo stile organizzativo ð didattico, a ricercare le priorità formative dei curricoli, a individuare 
saperi, attivit¨, progetti, funzionali alla costruzione dellõautonomia culturale, della capacit¨ di apprendi-
mento continuo e di orientamento dei nostri ragazzi, perché sappiano governare responsabilmente se 
stessi in rapporto alla realtà che li circonda. 

LõIstituto Comprensivo di Fagnano Castello, nato nellõanno scolastico 2000/01 dallõaggregazione 

della Scuola Media al Circolo Didattico, nel corso di questi anni ha definito una propria identità attra-
verso lõelaborazione di puntuali  riferimenti educativi, formativi e didattico ð organizzativi che hanno 
contribuito allõarricchimento culturale del territorio e della comunit¨ locale: per sua ònatura istituziona-
leó, lõ Istituto Comprensivo, in quanto realt¨ formativa plurale e complessa, progetto di istruzione 
coordinato e unitario,  consente di esplorare le varie possibilità di organizzazione di un curricolo verti-
cale e le diverse opportunità formative di socializzazione culturale, favorisce rapporti più diretti tra la 
scuola e il territorio, amplifica la rete di relazioni interne e con la comunità locale, garantisce una mag-
giore vivibilità della scuola nel contesto territoriale, accresce la visibilità e valorizza il lavoro di tutti gli 
operatori scolastici. 

I l POF, elaborato per rispondere alle esigenze di un Istituto Comprensivo che accoglie bambini dai 3 ai 

14 anni, viene progettato dopo unõattenta analisi dei bisogni formativi e del contesto socio ð culturale, 
viene redatto tenendo conto delle linee di indirizzo deliberate dal Collegio dei Docenti, diventa operati-
vo dopo lõapprovazione del Consigli o di Istituto, viene infine reso pubblico e presentato agli alunni e 
alle famiglie. 

I  principi ispiratori, posti a fondamento del Piano dellõOfferta Formativa, risultano essere i seguenti 

(art.3 DPR 275/99): 

- Unitarietà intesa come coerenza tra bisogni formativi rilevati, scelte culturali e soluzioni didat-
tiche adottate dagli Organi Collegiali;  

- Affidabilità  intesa come coerenza tra scelte curriculari e standard dõapprendimento; 
- Rendicontabilità intesa come necessità di fissare indicatori dei processi e dei prodotti attesi, 

delle competenze e delle responsabilità dei diversi soggetti coinvolti; 
- Integrazione intesa come rispondenza di sinergie tra scuola e territorio. 

La Scuola, attraverso la sua offerta formativa, individua i seguenti indirizzi generali: 
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¶ Garantire il successo formativo degli alunni, nel pieno rispetto delle identità culturali  e in coe-
renza con i propri tempi personali e i diversi stili di apprendimento. 
 

¶ Fornire gli strumenti di una crescita culturale ed umana che consenta il libero sviluppo della 
personalità dei discenti, garantisca e valorizza le diverse attitudini e vocazioni, dando pari attenzio-
ne sia a percorsi e progetti di potenziamento ed eccellenza che ad interventi orientati a sanare si-
tuazioni di disagio e difficoltà e ridurre i rischi di dispersione scolastica. 

 

¶ Favorire lõinserimento degli alunni diversamente abili nelle classi, finalizzando lõintervento 
educativo - didattico alla piena integrazione di ognuno; creare un clima di accoglienza per 
lõinserimento degli alunni stranieri. 

 

¶ Favorire la costruzione di una forte consapevolezza delle regole di convivenza civile, garan-
tire agli alunni un percorso formativo che, attraverso la conoscenza di sé e della realtà circostante, li 
porti ad acquisire atteggiamenti autonomi e consapevoli nelle scelte personali e nella vita sociale e 
civica.  
 

¶ Promuovere esperienze di didattica laboratoriale come occasione culturale e formativa che, at-
traverso lõutilizzo dei vari linguaggi e nellõottica dellõapprendere facendo, attui la valorizzazione del-
le differenti abilit¨ e competenze, la condivisione di capacit¨, il rafforzamento dellõautostima. 
 

¶ Sviluppare un raccordo dinamico tra saperi scolastici e saperi extrascolastici con lõobiettivo 
di sostenere la formazione dellõidentit¨ degli allievi. 

 

¶ Rispondere ai bisogni individuali attraverso unõorganizzazione flessibile di tempi, spazi, attivi-
tà ed esperienze. 
 

¶ Costruire unõefficace collaborazione con le famiglie in un clima di attenzione e di dialogo per 
un comune coinvolgimento nellõaffrontare le problematiche educative e pedagogiche.  

 

¶ Garantire la massima integrazione tra i sistemi di istruzione e formazione, con particolare riguardo 
allõeducazione degli adulti, nellõottica della realizzazione di sinergie in relazione al recupero dei 
drop out e dei soggetti in situazione di conclamato disagio sociale. 

 

¶ Sviluppare lõintegrazione con il territorio, nelle sue valenze sociali, ambientali, culturali, econo-
miche e istituzionali, anche per la ricerca di risorse esterne. 

 

¶ Rafforzare progetti e azioni di Continuità, garantire agli alunni un curricolo formativo unitario, 
armonioso e dinamico; favorire la condivisione di tutto il processo formativo tra i docenti dei tre 
ordini di scuola. 

 

¶ Promuovere un processo di Orientamento che valorizzi le attitudini, le capacità e le aspirazioni 
degli alunni, assicurare agli alunni al termine del I ciclo di istruzione apertura interculturale e pro-
mozione della pratica consapevole della cittadinanza attiva. 

 

¶ Promuovere e sostenere attività di ricerca e sperimentazione didattica da parte dei docenti e 
iniziative progettuali a favore degli alunni, in unõottica di elaborazione di buone prassi e di costru-
zione di unõidea di scuola come centro aperto di elaborazione culturale e di servizio. 

 

¶ Attivare procedure di valutazione  con funzione formativa di accompagnamento dei processi di 
apprendimento e di stimolo al miglioramento continuo;   attivare procedure di autovalutazione 
allo scopo di introdurre momenti di riflessione  sullõofferta educativa e didattica, 
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sullõorganizzazione scolastica, sui rapporti con il territorio, ecc. allo scopo di aumentare la qualit¨ 
del sistema scolastico. 

 
Pi½ in concreto, lõIstituto si propone  di perseguire le seguenti finalità: 

¶ la compiuta formazione culturale della persona; 

¶ lõeducazione ai valori della democrazia, della legalit¨, della solidariet¨, dellõaccoglienza; 

¶ lõeducazione alla convivenza civile e il rispetto dei diritti umani; 

¶ lõeducazione alla tutela della salute e al rispetto dellõambiente; 

¶ la capacità di scegliere, valutare e autovalutare; 

¶ la conoscenza e lõapprofondimento delle proprie radici culturali. 
 
Nel perseguire le finalità pedagogiche generali, la Scuola si impegna a promuovere saperi 

¶ significativi , sul piano affettivo ð motivazionale e sul piano cognitivo 

¶ sistematici, organizzati secondo reticoli di conoscenze 

¶ stabili, intesi come orientamenti culturali basati su concetti, principi, relazioni 

¶ di base, individuati allõinterno delle strutture portanti di ciascun ambito disciplinare 

¶ capitalizzabili, ovvero aperti e flessibili 
 

IL CONTESTO AMBIENTALE 

Fagnano Castello è un paese di circa 5.000 abitanti, situato ai piedi del Monte Caloria, nella parte set-

tentrionale  della Catena Costiera, ad unõaltitudine media di 515 metri sul livello del mare. 
Vicinissimo al Tirreno, da cui dista appena 20 Km., appartiene ad un territorio montano ricco di specie 
arboree, di laghi naturali e di due autentiche rarit¨: lõOsmunda Regalis, felce rara in Calabria, ed il Tri-
turus Alpestris Inespectatus che, classificato nel 1982, è una delle ultime e importanti scoperte in campo 
zoologico. Lõeconomia del paese vede come attivit¨ prevalenti lõagricoltura, con la raccolta e la lavora-
zione delle castagne, ed il terziario. 

Sono presenti alcune industrie boschive di taglio e vendita del legname, piccole aziende a conduzione 

familiare per  la produzione del miele e una cooperativa per la valorizzazione e commercializzazione 
delle castagne e dei prodotti del suolo. 
Si registra anche la presenza di attività di tipo artigianale legate alle tradizioni locali nei settori della lavo-
razione della ceramica, del vetro e per la produzione delle sedie.  
I nuclei familiari sono prevalentemente monoreddito e sono frequenti i casi di emigrazione per motivi 
di lavoro. 

I l comune di Santa Caterina Albanese, con i suoi 1.500 abitanti, è una piccola comunità italo-

albanese le cui origini risalgono al 1.500, quando alcuni profughi, dopo la morte del loro principe, 
Giorgio Castriota Skandeberg,  fissarono qui la loro residenza. La popolazione conserva tradizioni arbe-
resh negli usi, nei canti, nei costumi, nella gastronomia e nella lingua, parlata per lo più dagli adulti. 
Lõeconomia si basa prevalentemente sullõagricoltura, con la raccolta delle castagne e delle olive, e su due 
insediamenti produttivi di laterizi, dovuti alla presenza dellõargilla che rappresenta una materia prima 
molto importante.  

LõIstituto ha costantemente realizzato esperienze di formazione utilizzando le risorse offerte dal terri-

torio: consolidati rapporti di collaborazione con Enti (Comune - Comunità Montana ð ASL ð Provincia 
ð Regione), Istituzioni scolastiche (Liceo/ginnasio ð ITIS) ed Associazioni con finalità sociali, culturali 
e sportive (FADIA ð WWF ð Amici della Terra ð PGS ð AGESCI ð Oasi Arte ð Circolo Scacchistico ð 
Cooperativa Sociale òPietre Viveó ð Centro di Solidariet¨ òIl Delfinoó, AISM), hanno favorito nel tem-
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po il conseguimento delle finalità educative e formative previste nel POF, nonché la circolazione delle 
idee e delle informazioni in un clima positivo di relazionalità e nel rispetto delle reciproche autonomie. 
 

LA DOMANDA FORMATIVA DELLôUTENZA 

La Scuola, sollecitata dal generale processo di rinnovamento, ridefinisce costantemente la sua azione 

educativa. Il POF dellõIstituto Comprensivo di Fagnano Castello,  coerente con gli obiettivi educativi 
generali determinati a livello nazionale,  accoglie e rielabora le istanze e le sollecitazioni provenienti dalla 
realtà socio ð culturale del territorio e interpreta i bisogni  e le aspettative dellõutenza scolastica, presen-
tando agli alunni e alle famiglie unõofferta formativa ampia e articolata. 
 

 In particolare, la scuola si propone di rispondere ai seguenti bisogni formativi: 

¶ Formazione come promozione individuale; 

¶ Formazione come miglioramento sociale; 

¶ Formazione come risorsa di crescita e promozione del territorio che curi in particolare: 
1. La protezione degli ecosistemi esistenti 
2. Il recupero delle tradizioni artigianali; 
3. La riscoperta della identità storica, culturale e linguistica del territorio. 
4. Lo sviluppo di sistemi economici compatibili con il territorio: agricoltura, artigianato e turismo 

ecosostenibile. 

¶ Progettazione e realizzazione di attività didattiche di ricerca, sperimentazione e sviluppo; 

¶ Formazione e aggiornamento degli insegnanti in servizio; 

¶ Formazione per i genitori degli alunni; 

¶ Pieno utilizzo delle risorse umane  e delle attrezzature a disposizione attraverso progetti integrati e 
socializzazione delle esperienze; 

¶ Iniziative di integrazione e di orientamento scolastico; 

¶ Modalit¨ e tecniche di monitoraggio e di valutazione dellõefficacia ed efficienza dei servizi (Autova-
lutazione di Istituto). 
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PARTE PRIMA 
DIMENSIONE ORGANIZZATIVA  

IL CONTESTO SCOLASTICO 

LõIstituto Comprensivo di Fagnano Castello comprende: 
 

1. Scuola dellõInfanzia con sedi a: 

ü Fagnano Castello, Via M. Montessori, 22/26; 

ü Santa Caterina Albanese, Viale Trieste; 
 

2. Scuola Primaria con sedi a: 

ü Fagnano Castello, Via M. Montessori, 22/26; 

ü Santa Caterina Albanese, Viale Trieste; 
 

3. Scuola Secondaria di I° grado con sedi a: 

ü Fagnano Castello, Via Scuola dõArte Barone,   

ü Santa Caterina Albanese, contrada Pianette (sezione staccata di Fagnano Castello) 

 

La Dirigenza e gli Uffici Amministrativi hanno sede presso lõedificio della scuola Primaria di Fagnano 

Castello. 
 
 
 
 
 

Le tabelle seguenti sintetizzano lõentit¨ numerica dei corsi, delle classi, degli alunni, dei docenti e del 
personale ATA per ciascun ordine di scuola e per lõIstituto nel suo complesso. 
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PROSPETTO COMPLESSIVO CLASSI/ALUNNI SCUOLA INFANZIA   
SCUOLA SEZIONI ALUNNI  

Scuola dellõInfanzia Fagnano Castello 05 123 
Scuola dellõInfanzia Santa Caterina Albanese 01 13 

 
 
PROSPETTO COMPLESSIVO CLASSI/ALUNNI SCUOLA PRIMARIA  

SCUOLA CLASSI ALUNNI  
Scuola Primaria Fagnano Castello 10 166 
Scuola dellõInfanzia Santa Caterina Albanese 02 21 

 
 
PROSPETTO COMPLESSIVO CLASSI/ALUNNI SCUOLA SECONDARIA  

SCUOLA CLASSI ALUNNI  
Scuola Secondaria Fagnano Castello 06 109 

Scuola Secondaria Santa Caterina Albanese-Pianette 03 50 

 
 

PROSPETTO COMPLESSIVO DOCENTI  
SCUOLA DOCENTI 

Scuola Infanzia Istituto 14 
Scuola Primaria Istituto 21 

Scuola Secondaria Istituto 27 

 
 

PROSPETTO COMPLESSIVO PERSONALE ATA 
TIPOLOGIA NUMERO 

Direttore Servizi Generali Amministrativi 01 
Assistenti Amministrativi 02 
Collaboratori Scolastici 1 

 
 

La Scuola, mediante un costante rapporto con le Amministrazioni Comunali, si impegna a garantire un 

ambiente scolastico pulito, accogliente e sicuro con la dotazione di locali, arredi ed attrezzature adeguati 
allo svolgimento delle attività didattiche: palestra, laboratori, biblioteca, postazioni multimediali. 

 

Le famiglie possono usufruire dei servizi di mensa e di trasporto attivati dallõEnte locale. 
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ASSETTO ORGANIZZATIVO DELLôISTITUTO 
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Il Dirigente Scolastico 

ü Promuove, elabora e concorda con le altre componenti dellõ I.C. il POF di cui ¯ garante, assicu-
randone lõunitariet¨. 

 

ü Presiede alla determinazione e al coordinamento delle collaborazioni e delle forme più adeguate 
attraverso le quali si svolge lõattivit¨ dellõIstituto nella sua complessit¨. 

 

ü Svolge unõazione di raccordo tra la molteplicit¨ di esigenze, compiti e atteggiamenti diversi e pro-
muove unõazione di stimolo, valorizzando le risorse e sostenendo attività innovative e di sperimen-
tazione. 

 

ü Promuove, organizza e coordina gli scambi con gli altri ordini e gradi dellõistruzione, senza tra-
scurare un organico rapporto con il mondo esterno in quegli aspetti più ricchi di stimoli propositi-
vi. 

 

ü Cura lõimmagine dellõIstituto attraverso la diffusione, nelle sedi opportune, dei principi fondanti, 
nonché delle iniziative e delle forme concrete di realizzazione dellõazione educativa. 

 

ü Cura i rapporti con le utenze ed in special modo con le famiglie al fine di mantenere con esse un 
dialogo vivo ed attento alle istanze formative.  

 

Lo Staff del Dirigente 

Lõorganigramma gestionale dellõI.C., nel rispetto della normativa vigente e, soprattutto, a garanzia di 
una gestione democratica che risponda ai principi di trasparenza, efficienza ed efficacia, comprende una 
serie di organi, disposti a diversi livelli di attività, compiti, ruoli e funzioni. Il Dirigente Scolastico si av-
vale, innanzitutto, dei collaboratori scelti direttamente dal Dirigente stesso. Inoltre sono state assegnate 
n°8 Funzioni Strumentali al POF.  

I  collaboratori del D.S., i responsabili di plesso e i docenti preposti alle funzioni-strumentali al POF, 

rappresentano lo òstaff ó del Dirigente Scolastico con il compito di collaborare alle diverse attività or-
ganizzative, gestionali e progettuali dellõIstituto.  
 

I Collaboratori del Dirigente Scolastico 

 

I Coordinatori di Plesso 

COGNOME E NOME FUNZIONE  
Ruffo Raffaele Collaboratore Vicario 

Amatuzzi Maria Annunziata Secondo Collaboratore 

COGNOME E NOME PLESSO 
Ruffo Raffaele Infanzia-Primaria Fagnano castello 
Amatuzzi Maria Annunziata Secondaria I grado Fagnano castello 
Formoso Pasquale Infanzia-Primaria Santa Caterina Albanese 

Provenzano Carmela Secondaria I grado Santa Caterina Albanese 
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Le Funzioni Strumentali al POF 

 

Il Personale dellôUfficio di Segreteria 

 
FUNZIONI  SPECIFICHE DEL DSGA  

ü Sovraintendere ai servizi generali amministrativi e contabili; 

ü Assicurare la corretta amministrazione finanziaria dellõIstituzione Scolastica; 

ü Coordinare il lavoro di segreteria e del personale ausiliario; 

ü Garantire celerit¨ di procedure, trasparenza, soddisfazione dellõutenza. 
 

Il Consiglio di Istituto 

 

 
 
 

 

COGNOME E NOME AREA 
Caprino Maria 

Area 1 ð Gestione del POF 
Frangella Loredana 

Sicilia Daniela 
Area 2 ð Sostegno al lavoro dei Docenti 

Sicilia Sonia Stefania 

Provenzano Carmela 
Area 3 ð Interventi e servizi per gli studenti 

Ferrante Maria Antonietta 

Avolio Maria Cristina 
Area 4 ð Enti ed Istituzioni Esterne 

Ugolini Maria Carolina 

COGNOME E NOME FUNZIONE  
Gordano Francesco Direttore Servizi Generali Amministrativi  
Orsomarso Tommasina Art.17 CCNL 

Magno Giancarlo Collaboratore Amministrativo-Area Personale 
Palermo Tranquillino Collaboratore Amministrativo-Area Protocollo 

DOCENTI GENITORI PERSONALE ATA 
Ruffo Raffaele (Segretario) Martucci Angelo (Presidente) 

Magno Giancarlo 

Avolio Maria Cristina Calabro Anna 
Verta Ernestina Gallo Giorgio 
Arena Assuntina Sinimarco Gennaro 
Amatuzzi Nunzia Magno Vincenza 

Olivieri Francesco Vitale Anna Maria 
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Docenti assegnati alle classi e sezioni 

Scuola dellõInfanzia Fagnano Castello 

 

 

Scuola dellõInfanzia Santa Caterina Albanese 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

COGNOME E NOME SEZIONE 
Stella Natalina ð Olivieri Bastone Rosetta Prima sezione A 

Brunetti Lucia ð Mollo Anna Teresa Seconda sezione B 
Arena Angela ð Ferrante Bruna Marisa Terza sezione C 
Arena Giovanna ð Giglio Liliana Quarta sezione D 

Amendolara Rosina ð Mele Liliana Quinta sezione E 
Biscardi Anna Maria Sez. A-B-C-D(Religione Cattolica) 
Guaglianone Pasquale Sez.E (Religione Cattolica) 

COGNOME E NOME SEZIONE 
 Paladino Caterina ð Prezio Manuela Sezione Unica 
Guaglianone Pasquale Sezione Unica (Religione Cattolica) 
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Scuola Primaria Fagnano Castello 

 
Scuola Primaria Santa Caterina Albanese 

COGNOME E NOME CLASSE 
Gallo Anna Teresa (Insegnante prevalente) 

Prima Sezione A 
Provenzano Franca 
Rotondaro M. Grazia 
Ferrante M.Antonietta 

Ferrante M.Antonietta (Insegnante prevalente) 

Prima Sezione B Rotondaro M. Grazia 

Provenzano Franca 

Verta Ernestina (Insegnante prevalente) 

Seconda Sezione A 
Rotondaro M. Grazia 

Provenzano Franca 

Sicilia Sonia (Lingua Inglese) 

Arena Assuntina (Insegnante prevalente) 

Seconda Sezione B 
Rotondaro M. Grazia 

Provenzano Franca 

Ferrante M. Antonietta 

Elia Angela Maria (Insegnante prevalente) 

Terza Sezione A  

Portella Rosaria 

Sicilia Sonia (Lingua Inglese) 

Provenzano Franca 

Ruffo Raffaele 

Avolio Anna Maria (sostegno) 

Caprino Maria (Insegnante prevalente) 

Terza Sezione B 

Carnovale Teresa 

Sicilia Sonia (Lingua Inglese) 

Ruffo Raffaele 

Provenzano Franca 

Brusco Marcellina ð Giglio Anna Maria 

Quarta Sezione A ð Sezione B 
Carnovale Teresa ð Sicilia Sonia (Lingua Inglese) 

Provenzano Franca ð Ruffo Raffaele 

Pepe Rosangela (sostegno) 

Avolio M. Cristina ð Portella Rosaria 

Quinta Sezione A ð Sezione B 
Carnovale Teresa ð Sicilia Sonia (Lingua Inglese) 
Ruffo Raffaele ð Provenzano Franca 
Frangella Loredana (Sostegno) 

COGNOME E NOME CLASSE 
Marino Antonella (Insegnante prevalente) 

Pluriclasse A (I-II -III)  
Formoso Pasquale 

Sicilia Sonia (Lingua Inglese) 

Biscardi Anna Maria  

Formoso Pasquale ð Marino Antonella 
Pluriclasse B (IV-V) 

Carnovale Teresa ð Provenzano Franca ð Sicilia Sonia 
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Scuola Secondaria I grado Fagnano Castello ð Santa Caterina Albanese 

 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

DOCENTI DISCIPLINE CLASSI 
Allegretti Gravina Luigi Strumento Fisarmonica 12 Fagnano/6 Santa Caterina 
Amato Stefano Strumento Violoncello 6h S. Caterina 
Amatuzzi Maria Annunziata Lingua Inglese Corso A/Corso B Fagnano 

Basile Maria Rosaria Sostegno II sezione C Santa Caterina 
Berardi Cosimo Strumento Violoncello 12 Fagnano/6 Santa Caterina 
Casuscelli Giuseppe Strumento Fisarmonica 6 h Santa Caterina 

Cozza Fiorina Lingua Inglese I -II -III C  
De Biase Clementina Matematica ð Scienze Corso A Fagnano 
De Biase Maria Vittoria  Lingua Francese Tutte le sezioni 

De Francesco Emilio Strumento Violino 12 Fagnano/6 Santa Caterina 
Genzano Carolina Lettere + Approf. III A - III B Fagnano 
Giambarella Maria Teresa Musica Tutte 
Grasso Sebastiano Educazione Fisica Tutte le sezioni 

Grosso Ferdinanda Sostegno III C Santa Caterina 
Lanzino Maria Lettere III C  
Lombardi Gianfranco Religione Cattolica Tutte le sezioni 

Lupinacci Adalgisa Arte Tutte le sezioni 
Olivieri Francesco Tecnologia Tutte le sezioni 
Palermo Dalmina Lettere + Approf. I ð II C + Approf. IIIC  
Pirri Maria Matematica e Scienze Corso B Fagnano 

Provenzano Carmela Matematica e Scienze Corso C Santa Caterina 
Romano Antonio Strumento Chitarra 12 Fagnano/ 6 Santa Caterina 
Selvaggi Sonia Sostegno I A 

Senatore Giuseppe Strumento Chitarra 6h Santa Caterina 
Sicilia Daniela Lettere I A ð I B Fagnano 
Ugolini Maria Carolina Lettere I I  A ð I I  B Fagnano 
Veltri Mariella Strumento Violino 6 h Santa Caterina 
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Coordinatori di classi e sezioni 

Scuola dellõInfanzia 

 

Scuola Primaria  

 

Scuola Secondaria di I grado 

 

Gruppi di lavoro 

 

COGNOME E NOME SEZIONE 
Olivieri Bastone Rosetta Sezione A 

Mollo Anna Teresa Sezione B 
Ferrante Bruna Marisa Sezione C 
Mele Liliana Sezione D 
Giglio Liliana Sezione E 

Paladino Caterina Santa Caterina Albanese 

COGNOME E NOME SEZIONE 
Ferrante M. Antonietta I Sezione A 

Gallo Anna Teresa I Sezione B 
Verta Ernestina II Sezione A 
Arena Assuntina II Sezione B 

Elia Angela Maria III Sezione A 
Caprino Maria III  Sezione B 
Brusco Marcellina IV Sezioni A/B 
Avolio Maria Cristina V Sezioni A/B 

Formoso Pasquale I -II -III Santa Caterina Albanese 
Marino Antonella IV-V Santa Caterina Albanese 

COGNOME E NOME SEZIONE 
De Biase Clementina I Sezione A 
Ugolini M. Carolina II Sezione A 
Genzano Carolina III Sezione A 

Sicilia Daniela I Sezione B 
De Biase Maria Vittoria II Sezione B 
Pirri Maria III Sezione B 

Palermo Dalmina I Sezione C 
Giambarella M. Teresa II Sezione C 
Provenzano Carmela III Sezione C 

COGNOME E NOME GRUPPO 
Provenzano Franca ð Paladino Caterina 

CONTINUITAõ EDUCATIVA Grosso Ferdinanda ð Arena Angela 

Palermo Dalmina ð Genzano Carolina 

Ruffo Raffaele 

RICERCA ð DOCUMENTAZIONE  
AUTOVALUTAZIONE DI ISTITUTO  

Prezio Manuela 

Giglio Anna Maria 
Gallo Anna Teresa 
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Gruppo Interno Operativo di Istituto 

COORDINATRICE GRUPPO G.I.O.:  

¶ Ferrante Maria Antonietta ï Funzione Strumentale Area 3 

 

INSEGNANTI DI SOSTEGNO:  

¶ Avolio A. Maria 

¶ Basile M. Rosaria 

¶ Carnevale Maria 

¶ Frangella Loredana 

¶ Grosso Ferdinanda 

¶ Selvaggi Sonia 
 

INSEGNANTI CURRICULARI:  

¶ Avolio M. Cristina 

¶ Brusco Marcellina 

¶ De Biase Clementina 

¶ Elia Angela Maria 

¶ Giambarella Maria Teresa 

¶ Provenzano Carmela 

 

RAPPRESENTANTE GENITORI:  

¶ Nudi Roberta 

 

UNITAô OPERATIVA DI NEUROLOGIA E PSICHIATRIA PER LôINFANZIA E 

LôADOLESCENZA: 

¶ Tassone Clara ï Psicologa 

¶ Bevacqua Anna ï Assistente Sociale 

 

RAPPRESENTANTE AMMINISTRAZIONE COMUNALE:  

¶ Esposito Graziella ï Sociologa 
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Responsabili Laboratori/Palestra 

Referenti 

Come da indicazioni dellõUfficio Scolastico Regionale della Calabria, per favorire 

òlõinnalzamento standard di qualit¨ del servizio scolastico calabreseó,  vengono designati 
i seguenti referenti: 

 

 

LABORATORI/PALESTRA RESPONSABILE 
Laboratorio di Informatica-Sala Video- Lim 

Scuola Primaria Fagnano Centro 
Raffaele Ruffo 

Laboratorio di Informatica 
Scuola Primaria Santa Caterina Albanese 

Pasquale Formoso 

Laboratorio di Informatica-Linguistico - Lim 
Scuola Secondaria Fagnano Centro 

Nunzia Amatuzzi 

Laboratorio Scientifico Scuola Secondaria 
Fagnano Centro 

Clementina De Biase 

Laboratorio di Informatica Lim Scuola  
Secondaria Pianette 

Carmela Provenzano 

Palestra Comunale Sebastiano Grasso 

AREE REFERENTI 
Apprendimenti di base, Orientamento, Lauree 

scientifiche e Innovazione Digitale 
Ins. Raffaele Ruffo 

Educazione interculturale e lingue straniere Prof.ssa Sonia Sicilia  

Dimensione europea dellõEducazione Prof.ssa Daniela Sicilia 

Cittadinanza e Costituzione, Ed. alla Legalità, 
Ed. Ambientale, Ed: Stradale 

Prof.ssa Maria Carolina Ugolini 

Attività complementari a favore della partecipa-
zione degli studenti e dei genitori: 

Prof.ssa Maria Teresa Giambarella 

Dispersione scolastica, Obbligo formativo, Ob-
bligo di istruzione, Educazione degli adulti 

 

Dimensionamento rete scolastica, edilizia e  
sicurezza 

Ins. Raffaele Ruffo 

Sviluppo dellõEducazione Motoria, Fisica e  
Sportiva 

Prof. Sebastiano Grasso 

Integrazione e inclusione degli alunni disabili, 
Ed. alla salute 

Ins. Loredana Frangella 
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Gruppo Sicurezza 

¶ Filomena Lanzone   - Datore di lavoro (Dirigente Scolastico) 

¶ Raffaele Ruffo    - R.S.P.P.; 

¶ Giancarlo Magno   - R. S. U. ; 

¶ Amatuzzi M. Annunziata  - Docente Scuola Secondaria Fagnano centro; 

¶ Formoso Pasquale   - Docente Scuola Primaria S. Caterina; 

¶ Carmela Provenzano   - Docente Scuola Secondaria Pianette. 
 

Incarichi relativi alla Sicurezza 
 

Fagnano Castello - Infanzia 
Coordinatore delle procedure di  emergenza e 

di evacuazione 
RUFFO RAFFAELE 

Sostituto del Coordinatore per le procedure di 
emergenza e di evacuazione (in caso di assenza 

del coordinatore) 

GIGLIO LILIANA  

Delegato alla diffusione dellõordine di  
evacuazione 

RUFFO RAFFAELE  GIGLIO LILIANA  

Addetti antincendio AVOLIO LILIANA  FORMOSO TOMMASINA  

Addetti al pronto soccorso AVOLIO LILIANA  FORMOSO TOMMASINA  

Incaricati di portineria AVOLIO LILIANA  
 

Fagnano Castello - Primaria 
Coordinatore delle procedure di emergenza e di 

evacuazione 
RUFFO RAFFAELE 

Sostituto del Coordinatore per le procedure di 
emergenza e di evacuazione (in caso di assenza 

del coordinatore) 

AVOLIO M. CR ISTINA  

Delegato alla diffusione dellõordine di evacua-
zione 

RUFFO RAFFAELE  AVOLIO M. CRISTINA  

Addetti antincendio 
FORMOSO TOMMASINA  PACIENZA  
F. ANTONIO  MILITERNO MASSIMO  

Addetti al pronto soccorso 
FORMOSO TOMMASINA  PACIENZA  
F. ANTONIO  MILITERNO MASSIMO  

Incaricati di portineria FORMOSO TOMMASINA  
 

Santa Caterina Albanese ð Infanzia e Primaria 
Coordinatore delle procedure di emergenza e di 

evacuazione 
FORMOSO PASQUALE 

Sostituto del Coordinatore per le procedure di 
emergenza e di evacuazione (in caso di assenza 

del coordinatore) 

MARINO ANTONELLA  

Delegato alla diffusione dellõordine di evacua-
zione 

FORMOSO PASQUALE MARINO ANTONELLA  

Addetti antincendio FIORE ANTONIO TORANO NATALINA  

Addetti al pronto soccorso FIORE ANTONIO TORANO NATALINA  

Incaricati di portineria FIORE ANTONIO TORANO NATALINA  
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Fagnano Castello ð Secondaria I grado 
Coordinatore delle procedure di emergenza e di 

evacuazione 
AMATUZZI NUNZIA  

Sostituto del Coordinatore per le procedure di 
emergenza e di evacuazione (in caso di assenza 

del coordinatore) 

SICILIA DANIELA  

Delegato alla diffusione dellõordine di evacua-
zione 

AMATUZZI NUNZIA  SICILIA DANIELA  

Addetti antincendio NOVELLO GIUSEPPINA PARISE GIUSEPPE  

Addetti al pronto soccorso NOVELLO GIUSEPPINA PARISE GIUSEPPE  

Incaricati di portineria NOVELLO GIUSEPPINA PARISE GIUSEPPE  

 

S. Caterina Albanese ð Secondaria I Grado 
Coordinatore delle procedure di emergenza e di 

evacuazione 
PROVENZANO CARMELA  

Sostituto del Coordinatore per le procedure di 
emergenza e di evacuazione (in caso di assenza 

del coordinatore) 

PALERMO DALMINA  

Delegato alla diffusione dellõordine di evacua-
zione 

PROVENZANO CARMELA  
PALERMO DALMINA  

Addetti antincendio PALETTA PASQUALE 

Addetti al pronto soccorso PALETTA PASQUALE 

Incaricati di portineria PALETTA PASQUALE 

 

Comitato di Valutazione 

Membri effettivi 
1. Elia Angela Maria 
2. Mollo Anna Teresa 
3. Grosso Ferdinanda 
4. Lupinacci Adalgisa 

 
Membri supplenti 
1. Sicilia Sonia 
2. Amatuzzi Maria Annunziata 
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RAPPORTI SCUOLA ï FAMIGLIA  

Lõ Istituto, tenuto conto della normativa vigente e riconoscendo l'importanza di una regolare e corretta 

interazione con le famiglie degli alunni, riserva largo spazio agli incontri con i genitori, allo scopo di 
renderli partecipi delle scelte educative e formative; di condividere con essi responsabilità ed impegni, 
nel rispetto reciproco di competenze e ruoli; di organizzare momenti di partecipazione comune alla vita 
della scuola e offrire occasioni di forme attive di collaborazione. 
 

1. Incontri collegiali a livello di sezione ð interclasse - classe. 
Si svolgono in diversi momenti dellõanno (v. Piano Annuale delle Attività) con le seguenti fondamentali 
funzioni: 

¶ Illustrare e discutere con i genitori le linee essenziali della programmazione ed organizzazione didatti-
ca (Offerta Formativa);  

¶ Concordare con le famiglie linee ed impegni educativi coerenti; 

¶ Condividere progetti educativi, proposte, iniziative scolastiche o extrascolastiche. 
 

2. Colloqui individuali. 
Regolamentati nelle ore di ricevimento docenti (v. Piano Annuale delle Attività), hanno lo scopo fon-
damentale di promuovere  il dialogo e l'impegno sinergico di scuola e famiglia. I genitori sono informati 
sugli esiti di apprendimento del figlio, ma anche su particolari aspetti comportamentali, motivazionali, 
affettivi e sociali connessi con l'esperienza scolastica; offrono il loro contributo alla conoscenza dei 
propri figli, comunicando informazioni su interessi, attitudini, difficoltà e su tutto ciò che può costituire 
motivo di più approfondita conoscenza e più adeguato intervento educativo. 
 

3. Consegna e illustrazione dei documenti di valutazione. 
E' un'occasione importante di verifica congiunta, effettuata, oltre che in occasione della chiusura del I e 
II quadrimestre, anche a scadenze intermedie ( consegna Modello òPagellino 30 novembre/ 14 Aprile) 
per una pi½ puntuale comunicazione alle famiglie dellõandamento didattico e disciplinare degli alunni nei 
diversi momenti del percorso scolastico. 
 

4. Partecipazione negli Organi Collegiali. 
I genitori esprimono la loro rappresentanza attraverso la partecipazione dei propri delegati ai Consigli 
dõIntersezione, Interclasse e Classe e al Consiglio dõIstituto. 
 

5.Comunicazioni a mezzo  telefono e/o diario. 

Si effettuano per corrispondere ad eventuali esigenze urgenti e particolari di comunicazione con la 

famiglia. 
 

INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE  

N el perseguire le finalità educative e culturali previste dal POF, lõIstituto sollecita la gestione parteci-

pata e condivisa della comunità scolastica e il coinvolgimento attivo da parte dei Docenti, del  personale 
ATA, dei Genitori, delle agenzie presenti sul territorio.  
Lõistituto cura pertanto lõefficienza della comunicazione per: 
 

¶ garantire la massima informazione possibile agli utenti; 

¶ favorire la circolazione delle informazioni all'interno della scuola; 

¶ documentare una òmemoria storicaó di attivit¨, incontri, eventi, iniziative, ecc.; 

¶ rendere visibile all'esterno il "prodotto scolastico"; 
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¶ promuovere la diffusione e la socializzazione delle esperienze; 

¶ promuovere relazioni progettuali con enti e soggetti esterni alla scuola; 

¶ dotarsi di strumenti per ottenere informazioni dall'esterno 
 

Le modalità di comunicazione interna ed esterna più consolidate risultano essere le seguenti: 

¶ Affissione allõAlbo della Scuola 

¶ Pubblicazione allõAlbo on line sul sito web della Scuola 

¶ Trasmissione on-line sui siti delle scuole del territorio 

¶ Diffusione stampe, volantini, manifesti, locandine, opuscoli, materiale informatico, ecc. per docen-
ti, alunni, genitori, istituzioni del territorio 

¶ Organizzazione manifestazioni, incontri, eventi, saggi musicali, spettacoli teatrali, concorsi, ecc. 

¶ Documentazione prodotti attraverso CD, DVD, audiovisivi, materiale fotografico, schede, opusco-
li, archivio informatico, materiale cartaceo, ecc. 

 

PIANO DI SICUREZZA 

La sicurezza nella scuola, intesa come politica organizzativa della sicurezza efficace e consapevole, si 

sviluppa secondo una logica di progressivo coinvolgimento a rete di più soggetti, di responsabilità con-
divise e di sensibilizzazione, allo scopo di coniugare gli aspetti formali con quelli sostanzialmente con-
nessi allõazione educativa, con lõobiettivo di diffondere una cultura della sicurezza che, partendo 
dallõinterno dellõistituzione scolastica, agisca come modello di riferimento anche sul contesto sociale 
esterno (modello di regolazione socio ð culturale). 

Studiare in un ambiente sicuro e confortevole è un diritto degli studenti: per tutelare la loro sicurezza, 

ma anche quella del personale e dei docenti che lavorano negli istituti scolastici, il legislatore ha previsto 
lõestensione del decreto legislativo 626 del 1994 in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro anche al set-
tore scuola. Completano le norme sulla sicurezza nelle istituzioni scolastiche ed educative, il decreto 
ministeriale 382 del 29 settembre 1998, la circolare 119 del Ministero della Pubblica Istruzione del 29 
aprile õ99, il D.L. 196 del 2003, il D.L. 81 del 2008.  

I l D.L. 626/94 e le successive modifiche e integrazioni apportate  sanciscono le competenze del diri-

gente o del capo di istituto in materia di sicurezza, con gli stessi obblighi previsti per i datori di lavoro e 
cioè quelli di òrendere edotti i lavoratori dei rischi specifici cui sono esposti e portare a loro conoscenza le norme essenzia-
li di prevenzione, mediante affissione, negli ambienti di lavoro, di estratti delle presenti norme o, nei casi in cui non sia 
possibile lõaffissione, con altri mezzió.  
Spetta al Dirigente Scolastico, in quanto datore di lavoro secondo il Decreto Legislativo 626, svolgere i 
seguenti compiti:  

¶ valutare gli specifici rischi dell'attività svolta nella scuola;  

¶ elaborare un documento di valutazione dei rischi;  

¶ indicare i criteri adottati ai fini della valutazione nonché le misure di prevenzione e protezione in-
dividuali adottate o da adottare per rimuovere o ridurre i rischi;  

¶ designare il responsabile del servizio di prevenzione e protezione (che ha lõobbligo di seguire un 
corso di formazione opportunamente certificato);  

¶ designare gli addetti al servizio di prevenzione e protezione;  

¶ designare il medico competente per le attività lavorative rischiose: quando, per esempio, si usano 
laboratori, macchine, apparecchi ed attrezzature di lavoro;  
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¶ designare i lavoratori addetti alle misure di prevenzione degli incendi, di evacuazione del personale 
in caso di pericolo grave, di salvataggio e di pronto soccorso ("figure sensibili");  

¶ fornire ai lavoratori e agli studenti, se necessario, dispositivi di protezione individuale e collettiva;  

Obblighi primari sono pertanto lõinformazione (art.21 del D.L.626/94) e la formazione (art.22) di 

tutti i lavoratori che, nella scuola, sono gli operatori (personale docente e non docente) e gli utenti (al-
lievi e genitori). 

Lõinformazione consiste in: 

¶ comunicazione verbale e/o scritta delle disposizioni, delle direttive, di notizie e fatti inerenti la tute-
la della salute, della sicurezza e la prevenzione degli infortuni nei luoghi di lavoro 

¶ valutazione dei rischi 

¶ elaborazione del documento di valutazione dei rischi (contenente i criteri adottati per 
lõevacuazione) 

¶ programmazione delle misure ritenute opportune per garantire il miglioramento, nel tempo, dei li-
velli di sicurezza degli ambienti di lavoro 

¶ nomina del Responsabile del Servizio di protezione e Prevenzione (RSPP) 

La formazione richiede che il D.S., in collaborazione con tutti gli operatori del servizio scolastico, or-

ganizzi e svolga un piano di attività di prevenzione e di tutela, che coinvolga in maniera attiva docenti, 
allievi, esperti, genitori affinché traducano le acquisizioni in abilità e comportamenti consapevoli e re-
sponsabili. 
Le attività di informazione e di formazione debbono assicurare: 

¶ a ogni lavoratore informazione e formazione adeguate in materia di igiene e sicurezza, con riferi-
mento al proprio lavoro e alle mansioni specifiche 

¶ ove necessario, opportune integrazioni, delle relative abilità, a fronte di eventuali assenze dei desti-
natari, da qualunque causa prodotte. Lõinformazione ai lavoratori, estesa anche agli alunni, può es-
sere correttamente e opportunamente assicurata ð previa consultazione del RSPP e del RSL ð me-
diante materiale illustrativo di agevole consultazione, in cui siano riassunti i principi indicati dalla 
normativa di riferimento e le informazioni utili relative allõorganizzazione della scuola in materia di 
sicurezza, prevenzione e soccorso. 

In quanto allõarea generale destinata a tutti gli utenti (allievi e genitori), le informazioni sulla tutela della 

sicurezza da precisare riguardano 

¶ le strutture dellõedificio scolastico nel complesso, compresi i rischi dovuti alla sua ubicazione 

¶ gli spazi disponibili per le varie attività(laboratori, aule, palestra, ecc.) 

¶ i rischi di natura infortunistica 

¶ i rischi di natura igienico ð sanitaria 

¶ le disposizioni e le procedure adottate per la gestione dellõemergenza (pronto soccorso, incendi, 
evacuazione, ecc.) 

¶ i nomi del RSPP degli addetti ai Servizi Prevenzione incendi, Gestione delle emergenze, Pronto 
Soccorso 

¶ le modalità di comunicazione con le figure responsabili 

Tutte le informazioni sono affisse allõalbo della sicurezza o nei locali della scuola, ai quali le informa-

zioni si riferiscono (laboratori, palestra, ecc.). Altre eventuali informazioni fanno parte delle disposizioni 
di servizio, destinate agli operatori scolastici e agli utenti. 

Gli adempimenti del D.S. sulla prevenzione degli infortuni riguardano sia gli operatori che gli utenti. 

Il D.S., con la partecipazione di tutte le componenti e sempre sotto la sua diretta responsabilità, elabora 
il Documento sulla sicurezza che 
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¶ contiene  la valutazione dei rischi e le relative misure di prevenzione e protezione 

¶ viene periodicamente aggiornato 

¶ esplicita gli strumenti utilizzati per lõinformazione e la formazione 

I compiti del Servizio di Prevenzione e Protezione sono di seguito elencati: 

¶ valutare i rischi specifici 

¶ elaborare un documento sulla valutazione dei rischi 

¶ elaborare il òprogrammaó, da custodire agli atti, con le misure e le procedure di prevenzione, pro-
tezione e sicurezza 

¶ preparare i programmi di informazione e formazione 

¶ fornire ai lavoratori informazioni sui rischi , le normative, i pericoli, le procedure di intervento, ecc. 

La fase organizzativa del piano di sicurezza nella scuola si può così riassumere: 

¶ designare le persone addette al Servizio di prevenzione e protezione (ASPP), del responsabile del 
Servizio (RSPP), della figura del preposto, ove necessaria 

¶ comunicare allõIspettorato del Lavoro e allõASL competente il nominativo delle figure responsabili  

¶ assicurare un corso di formazione per le figure responsabili (RSPP-RLS-ASPP) 

¶ consultare con atto scritto il rappresentante per la sicurezza (RLS) in merito alle nomine effettuate 

¶ informare con atto scritto i lavoratori in merito a tutte le nomine effettuate 

¶ consultare con atto scritto preventivamente il RLS in merito alla valutazione dei rischi  

¶ istruire e aggiornare il registro degli infortuni 

¶ tenere stretti rapporti con lõEnte proprietario dei locali acquisendo il documento VdR per lõedificio 
e gli impianti; richiedere il certificato di abitabilit¨ con destinazione dõuso. 

¶ effettuare la valutazione dei rischi (VdR); essa deve considerare anche lõapplicazione delle norme 
sul divieto di fumo in tutti i locali scolastici 

¶ provvedere alla realizzazione delle misure e dei sistemi di prevenzione e protezione necessari in re-
lazione ai rischi individuati 

¶  controllare che le misure di prevenzione e protezione siano state realizzate 

¶ elaborare un documento sullõesito della valutazione  

¶ inviare il documento di cui sopra (o lõautocertificazione) al RLS, accompagnato con lettera ufficiale 

¶ fornire ai lavoratori i necessari ed idonei dispositivi di protezione individuale  

¶ far effettuare, in considerazione dei rischi specifici individuati, gli accertamenti sanitari nei confron-
ti dei lavoratori esposti da parte del medico competente 

¶ informare i lavoratori 

¶ formare i lavoratori in occasione: 
o dellõassunzione; 
o del cambio di mansione; 
o dellõintroduzione di nuove attrezzature o sostanze 

¶ consultare con atto scritto il RLS in merito allõorganizzazione della formazione del personale 

¶ promuovere almeno una volta lõanno la riunione periodica di prevenzione.  

¶ porre in essere la segnaletica di sicurezza e/o di salute. 

¶ organizzare prove di evacuazione con addestramento periodico del personale docente e non do-
cente 

¶ verificare i rischi introdotti in occasione di lavori affidati in appalto allõinterno della scuola. 

I noltre: 

Allõinizio dellõanno scolastico viene convocata una prima riunione periodica del gruppo sicurezza, 

allõinterno della quale si riportano le osservazioni sulle variazioni dei rischi già valutati (per esempio le 
variazioni della salubrità di alcuni locali,) oppure la constatazione della mancata esecuzione di alcune 
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opere da parte dellõEnte locale proprietario, dando seguito, contestualmente, alle misure alternative se-
condo quanto previsto dallõart. 31, D.Lgs. n. 626/1994. Sempre nella stessa riunione si stabilisce la pri-
ma data relativa alla prova di evacuazione (art. 12.0, D.M. 26 agosto 1992, «Norme di prevenzione in-
cendi per l'edilizia scolasticaè), nonch® la predisposizione e lõeventuale manutenzione evolutiva delle 
procedure e dei materiali formativi e informativi necessari per le varie figure. 

I n sede di contrattazione dõIstituto  pervengono le esperienze del dirigente scolastico e del RLS 

(non a caso individuato tra la RSU) in modo da far recepire ogni determinazione organizzativa di meri-
to nellõaccordo quadro che regola lõinterrelazione tra le componenti della scuola. Contestualmente si 
mette in risalto il ruolo del personale amministrativo, tecnico ed ausiliario. È sempre in questa sede 
contrattuale che si definiscono le attività formative del personale, stabilendone le eventuali specificità 
organizzative. Per la componente docenti, questo indirizzo viene armonizzato con lõattivit¨ programma-
toria del Collegio dei Docenti 

I l Collegio dei Docenti  programma lo svolgersi delle attività formative necessarie, integrandole con 

elementi strettamente connessi agli aspetti didattici (es. educazione alla convivenza civile), al fine di rea-
lizzare progetti formativi coordinati con le procedure di sicurezza 

La prima prova di evacuazione, in prossimit¨ della met¨ dellõanno scolastico, può rappresentare 

lõoccasione per una nuova riunione periodica di prevenzione e protezione dai rischi. In questa sede si 
può valutare la prova di evacuazione effettuata, per individuare gli eventuali elementi di problematicità 
riscontrati e per approntare i possibili interventi correttivi, e si può eventualmente programmare,  per la 
fine dellõanno scolastico, la seconda prova di evacuazione nonché una terza riunione periodica di 
valutazione e di programmazione delle attività (prevalentemente di manutenzione e di sorveglianza) da 
svolgersi nel periodo estivo. 
 

RISORSE FINANZIARIE 

Le strategie progettuali definite nel POF trovano corrispondenza in termini finanziari di budget  

allõinterno del Programma Annuale. Il Decreto Interministeriale 44/2001, coerentemente con le dispo-
sizioni relative allõautonomia delle Istituzioni scolastiche, fissa le direttive cui attenersi in materia di 
Programma Annuale e tiene conto di due principi fondamentali: 
 

¶ òLe risorse assegnate dallo Stato, costituenti la dotazione finanziaria di Istituto sono utilizzate senza 
altro vincolo di destinazione che quello prioritario per lo svolgimento delle attività di istru-
zione, di formazione e di orientamento proprie dellõistruzione interessata, come previste ed 
organizzate nel piano dellõofferta formativa (P.O.F.), nel rispetto delle competenze attribuite o dele-
gate alle Regioni e agli Enti Locali dalla normativa vigenteó (art. 1 c. 2) 

¶ òLa gestione finanziaria delle istituzioni scolastiche si esprime in termini di competenza, è impronta-
ta a criteri di efficacia, efficienza ed economicità e si conforma ai principi della trasparenza, an-
nualit¨ universalit¨, integrit¨, unit¨, veridicit¨ó (art. 2 c. 2) 

 
ENTRATE  

¶ Aggregato 01 ð Avanzo di Amministrazione 

¶ Aggregato 02 ð Finanziamenti dello Stato 

¶ Aggregato 03 ð Finanziamenti delle Regioni 

¶ Aggregato 04 ð Finanziamenti Enti Locali e altre istituzioni 

¶ Aggregato 05 ð Contributi da privati 

¶ Aggregato 06 ð Proventi da gestioni economiche 

¶ Aggregato 07 ð Altre entrate 
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¶ Aggregato 08 - Mutui 
 

USCITE 
Le spese sono raggruppate in quattro diverse aggregazioni: 

 

1. ATTIVITAõ: processi che la scuola attua per garantire le finalità istituzionali; tale aggregazione è 
suddivisa in cinque voci di spesa: 
o A01 funzionamento amministrativo generale; 
o A02 funzionamento didattico generale; 
o A03 spese di personale; 
o A04 spese di investimento; 
o A05 manutenzione degli edifici; 

 

2. PROGETTI : processi che vanno a connotare, approfondire, arricchire la vita della scuola; 
3. GESTIONI ECONOMICHE , ove presenti; 
4. FONDO DI RISERVA . 
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PARTE SECONDA 
DIMENSIONE DIDATTICA  

IDENTITAô DELLA SCUOLA 

Lõazione dei docenti dellõ Istituto è sostenuta ed orientata dai seguenti principi: 
 

¶ Il bambino/ragazzo inteso come soggetto attivo, in interazione con il gruppo dei pari, degli adulti e 
con lõambiente; 

¶ La progressiva conquista dellõautonomia, ottenuta  mediante la riflessione  sulle proprie scelte in 
contesti molteplici, attraverso lõinteriorizzazione della realt¨ e lõaccettazione del diverso; 

¶ Lõadozione di stili educativi rispettosi delle esigenze e delle caratteristiche personali dellõalunno, fina-
lizzati alla realizzazione di percorsi individuali; 

¶ La valorizzazione di progetti interculturali per contrastare stereotipi e pregiudizi nei confronti di per-
sone e culture; 

¶ Lõorganizzazione di attivit¨ di ricerca individuale e di gruppo per favorire lõiniziativa, la struttura del 
pensiero, lõautodecisione, la cooperazione, la responsabilit¨ personale e condivisa; 

¶ Lõutilizzo di una pluralit¨ di mezzi educativi, comprese la nuove tecnologie multimediali, che favori-
scono la motivazione degli alunni, consentendo lo sviluppo di forme di intelligenza intuitiva, empiri-
ca ed immaginativa. 

 

FINALITAô EDUCATIVE 

Le competenze chiave per la cittadinanza attiva, proposte dalla Raccomandazione del Parlamento Eu-

ropeo del 2006, e quelle previste dallo schema di Regolamento sullõObbligo Scolastico emanato dal 
MIUR nel 2007, rappresentano i riferimenti primari per la costruzione di un curricolo integrato,  ri-
spondente allõesigenza di mettere al centro dellõapprendimento lo studente, con il proprio bagaglio di 
conoscenze, esperienze e risorse e di fornire strumenti concettuali dinamici adatti a leggere in modo cri-
tico il contesto in continua evoluzione. 
In questa prospettiva le competenze assumono il carattere di un costrutto complesso(sapere, saper esse-
re, saper fare, saper imparare) mentre si rende ormai necessario definire, allõinterno del curricolo, 

- le aree di competenza o assi culturali 
- i nuclei fondanti del sapere 
- i traguardi da raggiungere 
- gli apprendimenti significativi 
- gli strumenti di valutazione 

 
Nello specifico,  le finalità educative di seguito descritte, individuate  dagli Organi Collegiali dellõIstituto, 
socialmente condivise e costantemente negoziate nella loro trasposizione pedagogico- didattica da inse-
gnanti ð alunni ð famiglie,  orientano la dimensione didattica e organizzativa della scuola: 

¶ Promuovere lo "star bene a scuola", creando nella classe un clima favorevole al dialogo, alla discus-
sione, alla partecipazione, alla collaborazione, per attivare il processo di apprendimento; 

¶ Educare al rispetto di sé e degli altri; 

¶ Favorire la relazione con gli altri basata sul riconoscimento e sul rispetto dellõaltrui diversit¨; 

¶ Promuovere la conoscenza e l'uso consapevole degli aspetti comunicativi dei linguaggi verbali e di 
quelli non verbali; 
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¶ Promuovere l'apprendimento delle conoscenze disciplinari e lo sviluppo di capacità, di abilità e di 
competenze; 

¶ Sviluppare l'autonomia, il senso di responsabilità, la capacità critica, il metodo di studio e di lavoro; 

¶ Promuovere l'autostima, in un rapporto di comprensione e di incoraggiamento, ai fini della presa di 
coscienza delle proprie potenzialità. 

¶ Promuovere lo sviluppo dellõautonomia individuale; 

¶ Favorire la progressiva maturazione della coscienza di sé; 

¶ Valorizzare le potenzialità di ciascun bambino e ragazzo; 

¶ Sviluppare la consapevolezza dei propri processi cognitivi; 

¶ Promuovere la consapevolezza del proprio modo di apprendere, al fine di òimparare ad apprende-
reó; 

¶ Realizzare percorsi in forma di laboratorio, per favorire lõoperativit¨, il dialogo e la riflessione su 
quello che si fa; 

¶ Sviluppare e sostenere la cultura del rispetto e delle valorizzazione della risorsa òambienteó 

¶ Stimolare la conoscenza della realt¨ produttiva dellõambiente di appartenenza. 
 

OBIETTIVI EDUCATIVI  

Sono gli obiettivi trasversali educativi e didattici dalla scuola dellõinfanzia alla scuola secondaria di pri-

ma grado, con le finalità di Educare e Formare. 

Educare  

¶ a un pensiero autonomo e critico; 

¶ alla partecipazione consapevole e responsabile alla vita collettiva; 

¶ ai valori di una società pluralista e di una democrazia moderna (solidarietà, rispetto, apertura al diver-
so da sé), al valore della pace e al ripudio della violenza e della sopraffazione tra i singoli e tra i popo-
li (iniziative legate alla giornata della Memoria e del Ricordo); 

¶ a riconoscere il valore delle identità sociali, particolari, etniche, regionalistiche e delle tradizioni di 
ciascun gruppo; 

¶ alla diffusione di corretti stili di vita (esperienze ed attivit¨ relative allõalimentazione, allõigiene, ecc.); 

¶ alla cultura del libro (valorizzazione ed arricchimento delle biblioteche scolastiche nei plessi);  

¶ ai valori dello sport consentendo al più alto numero di alunni di compiere esperienze sportive (orga-
nizzazione di giochi sportivi e delle relative giornate conclusive). 

Formare  

¶ individui consapevoli delle proprie competenze, abilità ed aspirazioni; 

¶ persone che raggiungano unõimmagine positiva di s® e che sappiano relazionarsi adeguatamente con 
gli altri; 

¶ cittadini capaci di capire e di progettare tenendo conto della complessità dei nuovi linguaggi; 

¶ cittadini aperti al quadro dellõUnione Europea; 

¶ persone consapevoli che la salute ed il benessere individuale e collettivo sono un bene comune che 
richiede solidariet¨ sociale e impone il compito etico personale della òcuraó della vita propria e altrui. 
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ARTICOLAZIONE E ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA  

Il Collegio dei docenti dellõIstituto Comprensivo di Fagnano Castello, essendo questa unõunica realt¨ 
scolastica, articola lõattività didattica in un progetto di istruzione coordinato e unitario che si sviluppa 
attraverso forme di 

¶ TRASVERSALITAõ COLLEGIALE in rapporto alla pluralit¨ dei docenti e dei saperi disciplinari 

¶ TRASVERSALITAõ VERTICALE in rapporto allõarticolazione dei diversi gradi scolastici 

¶ TRASVERSALITAõ ORIZZONTALE in rapporto alla pluralità delle sollecitazioni provenienti dal 
territorio 

Le scuole dellõ Istituto Comprensivo (Infanzia, Primaria e Secondaria di I° grado)  strutturano le ri-

spettive progettazioni didattiche in  vista dello sviluppo delle competenze da raggiungere  al termine del 
terzo anno della scuola dellõinfanzia, del  quinto anno della scuola primaria, del terzo anno della scuola 
secondaria di primo grado, secondo i principi della progressione, della pluralità, della significatività e 
adeguatezza degli apprendimenti e con riferimento  a metodologie interdisciplinari.  

La realizzazione di laboratori didattici è condizione ideale per contestualizzare la personalizzazione 

dei percorsi di studio, finalizzati allõapprendimento di specifiche competenze. 
Attraverso la didattica laboratoriale è possibile coniugare sapere e saper fare in una esperienza di ap-
prendimento consapevole e nella prospettiva di un progetto di vita individuale, adeguato alle proprie 
attitudini e ai propri interessi. 

I noltre il laboratorio è un momento significativo di relazione interpersonale e di collaborazione 

costruttiva tra gli alunni e tra gli alunni e i docenti che persegue come obiettivo la realizzazione concreta 
di  progettualità condivise e lo svolgimento di compiti comuni e contribuisce allo sviluppo di rapporti 
interpersonali improntati alla convivenza civile. 

Nellõorganizzazione delle attivit¨ di laboratorio, si ritiene opportuno proporre iniziative che avviino 

gli alunni alla comprensione e all'uso dei diversi linguaggi (verbali, iconici, mimico-gestuali, multime-

diali, ecc. ); tali attività sono pienamente inserite nella programmazione educativa e didattica di ciascuna 
classe e contribuiscono a garantire in modo equilibrato lo sviluppo cognitivo, affettivo e relazionale de-
gli alunni. 

Scelte organizzative  

I l calendario delle lezioni è conforme al Calendario Scolastico Regionale, approvato dalla Giunta Re-

gionale con decreto n.77 del 5 maggio 2011,con inizio e fine delle lezioni 12 settembre 2011-9 giu-

gno 2012.  

I l tempo-scuola prevede 

¶ Scuola dellõInfanzia   40 h settimanali  articolate in 5 giorni; 

¶ Scuola Primaria    27 h settimanali articolate in 6 giorni; 

¶ Scuola Secondaria di I grado  30 h settimanali articolate in 6 giorni + 1h di strumento 
musicale facoltativo in orario aggiuntivo. 

LõIstituto sceglie la divisione dellõanno scolastico in due quadrimestri. 

Si adottano modalità di rilevazione, documentazione e comunicazione  alle famiglie degli esiti con 

scadenze aggiuntive ed intermedie rispetto a quelle tradizionali del quadrimestre (v. tra gli allegati il 

modello ñpagellinoò) 

I l Piano Annuale delle Attività(delibera Collegio Docenti n.4 del 09-09-2011) contiene la calenda-

rizzazione degli incontri OO.CC. e delle assemblee dei genitori 
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Metodi 

Ogni scuola dellõIstituto, in considerazione dei principi  educativi generali, delle finalità, degli obiettivi 
educativi e delle scelte metodologiche condivise nellõambito del POF, elabora  una progettazione educa-
tiva e didattica che risponda ai bisogni formativi degli alunni e delle alunne dai tre ai quattordici anni, 
privilegiando una metodologia di tipo scientifico(approccio per problemi), articolata nelle seguenti fasi:  

¶ Formulazione di ipotesi 

¶ Ricerca di soluzioni 

¶ Analisi dei risultati 

¶ Verbalizzazione delle esperienze 

¶ Raccolta e sistemazione dei dati con lõuso dei diversi linguaggi. 
 

Mezzi e strumenti 

¶ Laboratori 

¶ Biblioteca 

¶ Spazi interni ed esterni alla scuola, attrezzati e non 

¶ Palestra comunale 

¶ Campetto polivalente 

¶ Sussidi didattici 

 

Organizzazione scolastica 

Il Piano dellõOfferta Formativa, coerentemente con gli obiettivi generali del sistema educativo naziona-

le e con le esigenze del territorio, prevede due grandi  aree della progettazione curricolare: 
 

1. le discipline e le attività costituenti la quota nazionale dei curricoli (85% monte ore totale) 
 

2. la quota curricolare locale (15% monte ore totale), destinata ad attività connesse con la spe-
cificità del territorio e ad iniziative di recupero, consolidamento e potenziamento. 
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LA SCUOLA DELLôINFANZIA 

Struttura le attività in un tempo scuola di 40 ore settimanali (1320 ore annue), articolate in cinque gior-

ni settimanali, dal lunedì al venerdì.  
 
ORARIO DELLE LEZIONI  

SEDE ORARIO 
Fagnano Castello Dalle ore 8.00 alle ore 16.00 
Santa Caterina Albanese Dalle ore 7.30 alle ore 15.30 
 

I n entrambi i plessi la giornata scolastica tipo segue in linea generale il seguente orario (con anticipo di 

mezzõora per S. Caterina Albanese): 
Ore 8.00 ð 9.30 Ingresso alunni ð attività di accoglienza 

¶ Ore 09.30 ð 11.30 Attività organizzate secondo progetto didattico 

¶ Ore 11,30 ð 12.15 Preparazione per il pranzo 

¶ Ore 12.15 ð 13.30 Momento del pranzo 

¶ Ore 13.30 ð 14.15 Giochi liberi o organizzati 

¶ Ore 14.15 ð 15.30 Attività educativo/didattiche in sezione ð attività per progetto 

¶ Ore 15.30 ð 16.00 Riordino del materiale e preparazione allõuscita. 

Formazione delle sezioni 

Fagnano Castello 
5 sezioni omogenee per gruppi di età:1 di cinque anni; 2 di quattro anni; 2 di 3 anni. 
 

Santa Caterina Albanese  
Una sezione mista. 

Tipologia della progettazione didattica 

¶ Progettazione annuale  

¶ Progettazione mensile: ogni primo martedì del mese. 
 

Curricolo della Scuola dellôInfanzia 

FINALITA õ 

¶ Sviluppare lõidentit¨: imparare a star bene e a sentirsi sicuri nellõaffrontare nuove esperienze in un 
ambiente sociale allargato. 

¶ Sviluppare lõautonomia: capacit¨ di interpretare e governare il proprio corpo; avere fiducia in se stes-
si  e fidarsi degli altri; provare piacere  nel fare da sé e fidarsi degli altri e saper chiedere aiuto; espri-
mere con diversi linguaggi i sentimenti e le emozioni; assumere atteggiamenti sempre più responsabi-
li. 

¶ Sviluppare la competenza: imparare a riflettere sullõesperienza attraverso lõesplorazione, 
lõosservazione e il confronto. 

¶ Sviluppare il senso della cittadinanza: scoprire gli altri, relazionarsi attraverso il dialogo, lõespressione 
del proprio pensiero; porre le fondamenta di un ambito democratico. 
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TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 

Il s¯ e lõaltro 

¶ Sviluppare il senso dellõidentit¨ personale e la consapevolezza delle proprie esigenze e sentimenti, 
controllarli ed esprimerli in modo adeguato 

¶ Riflettere, confrontarsi, discutere con gli adulti e con i coetanei. 

¶ Essere consapevole delle differenze e averne rispetto. 

¶ Giocare e lavorare in modo costruttivo e creativo con gli altri bambini. 
 

Il corpo e il movimento, la salute 

¶ Maggior autonomia 

¶ Controllare la forza del corpo, valutare il rischio e coordinarsi con gli altri. 

¶ Esprimere con il proprio corpo,  una situazione o uno stato dõanimo. 
 
Cittadinanza e Costituzione 

¶ Conoscere le regole principali del vivere civile: diritti e doveri dellõInfanzia. 
 

Linguaggi-creatività-espressione 
1. Esprimersi con vari linguaggi:grafico-pittorico-manipolativo-verbale-mimico-gestuale musicale. 
2. Esplorare la possibilità offerta dalle tecnologie per comunicare e per esprimersi. 
3. Esplorare i materiali a disposizione e utilizzarlo con creatività. 
4. Saper portare a termine il proprio lavoro. 

 

I discorsi e le parole 

¶ Possedere un linguaggio più ricco e articolato con un livello espressivo comprensibile e logico. 

¶ Possedere un repertorio linguistico adeguato alle esperienze e agli apprendimenti compiuti nei diver-
si campi di esperienza. 
 

La conoscenza del mondo 

¶ Raggruppare, ordinare, confrontare e valutare quantità, utilizzare semplici simboli per registrare. 

¶ Collocare correttamente nello spazio e nel tempo se stesso, oggetti e persone. 

¶ Osservare i fenomeni naturali e gli organismi viventi sulla base di criteri o ipotesi. 
 

Valutazione 
La valutazione precede, accompagna e segue i percorsi curricolari. 
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LA SCUOLA PRIMARIA 

Struttura le attività  in un tempo scuola di 27 ore settimanali, articolate in sei giorni, con inizio delle le-

zioni alle ore 8,30 e conclusione alle ore 13,00. 
 

ORARIO DELLE LEZIONI  

SEDE ORARIO 
Fagnano Castello Dalle ore 8.30 alle ore 13.00 
Santa Caterina Albanese 

 

N el rispetto della normativa vigente e in accordo con le decisioni assunte dagli Organi Collegiali,  le 

classi prime e seconde seguono il modello del òmaestro prevalenteó, al quale viene attribuito il maggior 
numero di ore di insegnamento, compatibilmente con le esigenze organizzative dovute allõorganico e 
salvaguardando i principi di contitolarità e corresponsabilità degli altri docenti.  

Le discipline di insegnamento sono così di seguito distribuite: 
 

Classe I  

Discipline 
Monte-ore settimanale  

(27) 

Monte-ore  an-

nuale (tot.891) 

Italiano 8 264 

Matematica 6 198 

Storia/Cittadinanza e Costituzione - Geografia 2 66 

Scienze 2 66 

Inglese 1 33 

Tecnologia e informatica 1 33 

Immagine ð Motoria ð Musica 5 165 

Religione 2 66 

Classe II  

Discipline 
Monte-ore settimanale 

(27) 

Monte-ore  an-

nuale (tot.891) 

Italiano 7 231 

Matematica 6 198 

Storia /Cittadinanza. e Costituzione - Geografia 3 99 

Scienze 2 66 

Inglese 2 66 

Tecnologia e informatica 1 33 

Immagine ð Motoria ð Musica 4 132 

Religione 2 66 
 

Classe III  

Discipline 
Monte-ore settimanale 

(27) 

Monte-ore  an-

nuale (tot.891) 

Italiano 8 264 

Matematica 6 198 

Storia /Cittadinanza e Costituzione - Geografia 3 99 

Scienze 2 66 
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Inglese 2 66 

Tecnologia e informatica 1 33 

Immagine ð Motoria ð Musica 3 99 

Religione 2 66 
 

Classe IV  e V 

Discipline 
Monte-ore settimanale 

(27) 

Monte-ore  an-

nuale (tot.891) 

Italiano 7 231 

Matematica 6 198 

Storia /Cittadinanza  e Costituzione - Geografia 3 99 

Scienze 2 66 

Inglese 3 99 

Tecnologia e informatica 1 33 

Immagine ð Motoria ð Musica 3 99 

Religione 2 66 

 

Tipologia della progettazione didattica 

¶ Progettazione annuale 

¶ Progettazione quindicinale a giorni alterni (dal lunedì al venerdì), dalle ore 14.30 alle ore 18.30. 

FINALITAô 

La scuola deve fornire agli alunni gli strumenti per comprendere la varietà di esperienze  e metterle in 

relazione con la propria, promuovendo il pieno sviluppo della persona in tre fondamentali direzioni: 
1. Accompagnare gli alunni nellõelaborare il senso della propria esperienza; 
2. Acquisire gli alfabeti di base della cultura; 
3. Promuovere la pratica consapevole della cittadinanza attiva. 

DISCIPLINE E AREE DISCIPLINARI  

Le discipline, pur mantenendo un ambito di apprendimento proprio, vengono organizzate in aree per 

consentire lõinterazione e la collaborazione: 
1. Area linguistico-artistico-espressiva: Italiano, Inglese, Musica, Arte e Immagine, Corpo- Movi-

mento-Sport. 
2. Area storico-geografica: Storia, Geografia, Cittadinanza e Costituzione  
3. Area matematico-scientifica-tecnologica: Matematica, Scienze Naturali e Sperimentali. Tecnolo-

gia. 
4. Religione 

 
 
 
 
 



ICS Fagnano Castello ɀ Piano Offerta Formativa ɀ Anno Scolastico 2011/2012 
 

34 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della Scuola Primaria 

 

ITALIANO  

¶ Lõalunno partecipa a scambi comunicativi con compagni e docenti attraverso messaggi semplici, 
chiari e pertinenti. 

¶ Comprende testi di tipo diverso, ne individua il senso globale e le informazioni principali. 

¶ Legge testi letterari di vario genere sia a voce alta, con tono di voce espressivo, sia con lettura silen-
ziosa e autonoma, riuscendo a formulare su di essi semplici pareri personali. 

¶ Produce testi, li rielabora manipolandoli, parafrasandoli, completandoli, trasformandoli. 

¶ Svolge attività di riflessione linguistica su ciò che si dice o si scrive, si ascolta o si legge, mostra di 
cogliere le operazioni che si fanno quando si comunica e le diverse scelte determinate dalla varietà di 
situazioni in cui la lingua si usa. 
 

INGLESE  

¶ Lõalunno riconosce messaggi verbali orali e semplici testi scritti, chiede spiegazioni, svolge compiti 
secondo le indicazioni date in lingua  straniera dallõinsegnante. 

¶ Collabora attivamente con compagni nella realizzazione di attività collettive o di gruppo. 

¶ Comprende frasi ed espressioni di uso frequente, relative ad ambiti familiari. 

¶ Descrive in termini semplici, aspetti del proprio vissuto e del proprio ambiente ed elementi che si 
riferiscono a bisogni immediati. 

 
STORIA,CITTADINANZA E COSTITUZIONE  

¶ Lõalunno conosce elementi significativi di contemporaneità, di sviluppo nel tempo e di durata nei 
quadri storici di civiltà studiati. del passato del suo ambiente di vita. 

¶ Usa la linea del tempo, per collocare un fatto o un periodo storico. 

¶ Conosce le società studiate e individua le relazioni tra gruppi umani e contesti spaziali. 

¶ Produce semplici testi storici, comprende i testi storici proposti. 

¶ Sa raccontare i fatti studiati. 

¶ Riconosce le tracce storiche presenti sul territorio e comprende lõimportanza del patrimonio artistico 
e culturale. 

¶ Lõalunno conosce la funzione delle norme e delle regole 

¶ Conosce lõorganizzazione della Repubblica italiana 

¶ Conosce la Costituzione e i suoi principi 

¶ Confronta lõorganizzazione della Repubblica italiana con quella degli Stati UE 
 
GEOGRAFIA 

¶ Lõalunno si orienta nello spazio circostante e sulle carte geografiche, utilizzando riferimenti topologi-
ci, punti cardinali e coordinate geografiche. 

¶ Si rende conto che lo spazio è un sistema territoriale, costituito da elementi fisici e antropici legati da 
rapporti di connessione e di interdipendenza. 

¶ Individua, conosce e descrive gli elementi caratterizzanti dei diversi territori studiati. 

¶ Eõ in grado di conoscere e localizzare i principali òoggettió geografici, geografici - fisici e antropici 

¶ Ricava informazioni geografiche da una pluralità di fonti. Stabilisce relazioni di interdipendenza tra 
ambiente, risorse, condizioni di vita. 

¶ Riconosce le più evidenti modificazioni apportate dallõuomo al territorio. Propone semplici ipotesi di 
soluzione ai problemi ambientali 
 
 
 



ICS Fagnano Castello ɀ Piano Offerta Formativa ɀ Anno Scolastico 2011/2012 
 

35 

MATEMATICA  

¶ Lõalunno esegue con sicurezza procedure di calcolo scritto e mentale con i numeri naturali, decimali, 
frazionari. Effettua stime e previsioni, risolve situazioni problematiche utilizzando formule, tecniche 
e procedure di calcolo. 

¶ Percepisce e rappresenta forme, relazioni e strutture che si trovano in natura o che sono state create 
dallõuomo, utilizzando in particolare strumenti per il disegno geometrico e i più comuni strumenti di 
misura. 

¶ Utilizza rappresentazioni di dati adeguate e le sa utilizzare in situazioni significative per ricavare in-
formazioni. 

¶ Descrive e classifica figure in base a caratteristiche geometriche e utilizza modelli concreti di vario 
tipo anche costruiti o progettati con i suoi compagni. 

¶ Affronta i problemi con strategie diverse e sperimenta diverse soluzioni. 

¶ Riesce a risolvere facili problemi. 

¶ Impara ad usare linguaggi probabilistici, logici, informatici.  
 
SCIENZE NATU RALI E SPERIMENTALI  

¶ Lõalunno ha capacit¨ operative, progettuali e manuali, che utilizza in contesti di esperienza ð cono-
scenza per un approccio scientifico ai fenomeni. 

¶ Si pone domande esplicite e individua problemi significativi su cui indagare a partire dalla propria 
esperienza. 

¶ Analizza e racconta in forma chiara ciò che ha fatto e imparato. 

¶ Ha atteggiamenti di cura, che condivide con gli altri, verso lõambiente scolastico. 
 

TECNOLOGIA  E INFORMATICA  

¶ Lõalunno rileva le trasformazioni di utensili e processi produttivi e li inquadra nelle tappe più signifi-
cative della storia dellõumanit¨, osservando oggetti del passato. 

¶ Elabora e realizza semplici progetti individuando i materiali e la metodologia operativa 

¶ Eõ in grado di usare le nuove tecnologie e i linguaggi multimediali per sviluppare il proprio lavoro in 
più discipline. 

¶ Utilizza strumenti informatici e di comunicazione in situazioni significative di gioco e di relazione 
con gli altri. 

 
MUSICA 

¶ Lõalunno esplora, discrimina ed elabora eventi sonori. 

¶ Gestisce diverse possibilità espressive della voce. 

¶ Articola combinazioni timbriche, ritmiche e melodiche con la voce e il corpo. 

¶ Esegue, da solo e in gruppo, semplici brani strumentali e vocali appartenenti a generi e culture diffe-
renti.  
 

ARTE IMMAGINE  

¶ Lõalunno utilizza gli elementi di base del linguaggio visuale per osservare, descrivere e leggere imma-
gini statiche e messaggi in movimento. 

¶ Utilizza le conoscenze sul linguaggio visuale per produrre e rielaborare in modo creativo le immagini 
attraverso molteplici tecniche, di materiali e di strumenti diversificati. 

¶ Conosce i principali beni artistici - culturali presenti nel proprio territorio e mette in atto pratiche di 
rispetto e salvaguardia. 
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CORPO-MOVIMENTO -SPORT 

¶ Lõalunno acquisisce consapevolezza di s® attraverso lõascolto e lõosservazione del proprio corpo, la 
padronanza degli schemi motori e posturali, sapendosi adattare alle variabili spaziali e temporali. 

¶ Utilizza il linguaggio corporeo e motorio per comunicare ed esprimere i propri stati dõanimo, anche 
attraverso la drammatizzazione e le esperienze ritmiche - musicali. 

¶ Si muove nellõambiente di vita e di scuola rispettando alcuni criteri di sicurezza per s® e per gli altri. 

¶ Riconosce alcuni essenziali principi relativi al proprio benessere psico - fisico legati alla cura del pro-
prio corpo e a un corretto regime alimentare. 

¶ Comprende allõinterno delle varie occasioni di gioco e di sport il valore delle regole e lõimportanza di 
rispettarle. 

 

RELIGIONE  

¶ Lõalunno sa riflettere su s® stesso e gestire il proprio processo di crescita anche chiedendo aiuto 
quando occorre. 

¶ Conosce le origini e lo sviluppo della prima comunità cristiana. 

¶ Conosce i testi biblici relativi alla natività di Cristo; (conosce e memorizza testi poetici di argomento 
natalizio). 

¶ Comprende che lõuomo sente il bisogno di cercare DIO 

¶ Conosce il rito della veglia pasquale;  

¶ Conosce brani evangelici sulla Resurrezione, 

¶ Conosce i motivi e i principali protagonisti delle divisioni avvenute nella chiesa;  

¶ Comprende che nel mondo ci sono religioni diverse da quella cristiana. 
 

COMPORTAMENTO  

¶ Lõalunno partecipa alla vita della classe mostrando senso di responsabilità.  

¶ Porta a termine le attività intraprese.  

¶ Si mostra disponibile nei confronti dei compagni e del gruppo. 

¶ Ha un atteggiamento corretto e rispettoso nei confronti degli altri, delle cose,  dellõambiente 

¶ Controlla le proprie reazioni emotive. 

¶ Si Offre di compiere azioni utili alla classe. 
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LA SCUOLA SECONDARIA DI I° GRADO 

Le attività della Scuola Secondaria di I Grado si svolgono in un tempo scuola di 30 ore settimanali, ar-

ticolate in sei giorni, con inizio delle lezioni alle ore 8,30 e conclusione alle ore 13,30.  
 

ORARIO DELLE LEZIONI  

SEDE ORARIO 

Fagnano Castello 
Santa Caterina Albanese ð Pianette - Dalle ore 8.30 alle ore 13.30 

 

1. TIPOLOGIA DELLA PROGETTAZIONE :  

¶ progettazione annuale; 

¶ progettazione mensile. 
 

2. FINALITAõ: 

¶ la crescita della persona; 

¶ lõesercizio pieno della cittadinanza; 

¶ lõaccesso critico a tutti gli ambiti culturali; 

¶ il raggiungimento del successo scolastico in ogni settore di studio. 

Le discipline di insegnamento per tutte le classi sono così di seguito distribuite: 

 

Discipline 
Monte-ore 

settimanale (30) 

Monte-ore 

annuale (tot.990) 

Italiano 6  198 

Storia/Cittadinanza e Costituzione ð Geografia 1 +1+ 1 99 

 Progetto lettura(Tutte le classi) 1 33 

Matematica e Scienze 3+3  198 

Inglese 3 99 

II Lingua comunitaria: Francese 2 66 

Musica 2  66 

Arte e Immagine 2  66 

Scienze Motorie e Sportive 2 66 

Tecnologia 2 66 

Religione 1  33 

Strumento Musicale 1 per gruppi di 
 alunni 

33 per gruppi di 

alunni 
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Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della Scuola  

Secondaria di I grado 

 

ITALIANO  

¶ Interagire in modo efficace in diverse situazioni comunicative, sostenendo le proprie idee con testi 
orali e scritti. 

¶ Maturare la consapevolezza che il dialogo, oltre a essere uno strumento comunicativo, ha anche  un 
grande valore civile e utilizzarlo per apprendere informazioni ed elaborare opinioni. 

¶ Usare  in modo efficace la comunicazione orale e scritta nella varietà delle sue forme 

¶ Ricercare, raccogliere e rielaborare i dati, le informazioni, i concetti e le esperienze anche con 
lõutilizzo di strumenti informatici. 

¶ Leggere testi letterari di vario tipo. 

¶ Produrre  semplici ipertesti, utilizzando dei linguaggi verbali, iconici e sonori. 

¶ Rielaborare esperienze ed esporre punti di vista personali. 

¶ Variare i registri informale e formale in base alla situazione comunicativa e agli interlocutori. 
 

APPROFONDIMENTO DELLA LINGUA ITALIANA (PROGETTO LETTURA)  

¶ Leggere in modo fluido ed espressivo. 

¶ Cogliere gli aspetti caratterizzanti i personaggi descritti e il contesto storico-sociale e culturale in cui 
essi agiscono.  

¶ Esprimersi con sicurezza e proprietà. 

¶ Cogliere il senso dei messaggi e riproporli in modo personale.  

¶ Rielaborare le conoscenze e operare collegamenti interdisciplinari. 

¶ Utilizzare computer e software specifici per gli approfondimenti. 
 
STORIA, CITTADINANZA E COSTITUZIONE  

¶ Elaborare un personale metodo di studio, comprendere testi storici, ricavare informazioni storiche 
da fonti di vario genere 

¶ Incrementare la curiosità per la conoscenza del passato. Informarsi in modo autonomo su fatti e 
problemi storici. 

¶ Conoscere i momenti fondamentali della storia italiana, europea e mondiale. 

¶  Scoprire specifiche radici storiche nella realtà locale e regionale. 

¶ Utilizzare termini specifici del linguaggio disciplinare. 

¶ Capire i problemi fondamentali del mondo contemporaneo 

¶ Utilizzare computer e software specifici per approfondire aspetti disciplinari e interdisciplinari 

¶ Comprendere di essere cittadino di una società democratica.  

¶ Conoscere e apprezzare il dialogo tra culture e sensibilità diverse, favorendo forme di cooperazione 
e di solidarietà.  

¶ Conoscere, interiorizzare e rispettare i valori della Costituzione della Repubblica italiana, i doveri ed 
i diritti fondamentali dellõuomo.  

¶ Conoscere i diritti umani in ambito europeo ed internazionale.  

¶ Costruire il senso di legalit¨ e lo sviluppo di unõetica della responsabilit¨ 

¶ Promuovere azioni finalizzate al miglioramento continuo del proprio contesto di vita 
 
GEOGRAFIA 

¶ Confrontare e rappresentare le diverse realtà territoriali con gli strumenti propri della disciplina.  

¶ Comprendere le relazioni tra situazioni ambientali, culturali, economiche e  sociali.  
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¶ Avvalersi della metodologia dellõosservazione per la conoscenza dei territori, delle loro organizza-
zioni, per coglierne analogie e differenze e per orientarsi. 

¶ Utilizzare il computer e software specifici per approfondire aspetti disciplinari e interdisciplinari. 

¶ Localizzare i principali òoggettió geografici fisici dellõEuropa e del mondo. 

¶ Aprirsi al confronto con lõaltro, attraverso la conoscenza dei diversi contesti ambientali e socio -
culturali, superando stereotipi e pregiudizi. 

 
INGLESE  

¶ Comprendere le informazioni principali di brevi messaggi, orali e scritti, su argomenti noti di vita 
quotidiana. 

¶ Produrre brevi testi ed espressioni, orali e scritti ed interagire su argomenti noti di vita quotidiana, 
anche utilizzando supporti multimediali. 

¶ Comprendere i punti chiave della conversazione ed esporre le proprie idee. 

¶ Riconoscere le caratteristiche significative di alcuni aspetti della cultura anglosassone ed operare 
confronti con la propria. 

¶ Utilizzare computer e software specifici per approfondire aspetti disciplinari e interdisciplinari. 

¶ Riconoscere i propri errori e correggerli spontaneamente in base alle regole  linguistiche e alle con-
venzioni comunicative interiorizzate. 

 

FRANCESE 

¶ Comprendere semplici e chiari messaggi orali riguardanti la vita quotidiana. 

¶ Leggere e comprendere brevi testi dõuso e semplici descrizioni.  

¶ Produrre brevi testi, orali e scritti ,su argomenti noti di vita quotidiana. 

¶  Comprendere i punti chiave della conversazione ed esporre le proprie idee. 

¶ Riferire, in lingua italiana, il contenuto di un semplice testo orale/scritto in lingua francese. 

¶ Riconoscere e confrontare modelli di civiltà e cultura francesi.  
Utilizzare computer e software specifici per approfondire aspetti disciplinari e interdisciplinari 
 
MATEMATICA  

¶ Percepire, descrivere e rappresentare forme relativamente complesse, relazioni e strutture che si tro-
vano in natura o che sono state create dallõuomo. 

¶ Consolidare le conoscenze teoriche acquisite e saper argomentare. 

¶ Utilizzare termini specifici del linguaggio disciplinare 

¶ Riconoscere e risolvere problemi di vario genere analizzando la situazione e traducendola in termini 
matematici. 

¶ Usare correttamente i connettivi ( e, o, non, seé.allora) e i quantificatori (Tutti, qualcuno, nessuno) 
nel linguaggio naturale, nonché le espressioni: è possibile, è probabile, è certo, è impossibile. 
Utilizzare computer e software specifici per approfondire aspetti disciplinari ed interdisciplinari. 

 
SCIENZE NATURALI E SPERIMENTALI  

¶ Avere padronanza di tecniche di sperimentazione, di raccolta e di analisi dati. 

¶ Esplicitare, affrontare e risolvere situazioni problematiche sia in ambito scolastico che 
nellõesperienza quotidiana usando correttamente la terminologia specifica 

¶ Sviluppare semplici schematizzazioni, logiche e matematiche dei fatti e fenomeni, applicandoli an-
che ad aspetti della  vita quotidiana. 

¶ Avere una visione organica del proprio corpo come identità giocata tra permanenza e cambiamento. 

¶ Avere una visione dellõambiente di vita, locale e  globale, come sistema dinamico di specie viventi 
che interagiscono tra di loro, rispettando i vincoli che regolano le strutture del mondo. 

¶ Utilizzare computer e software specifici per approfondire aspetti disciplinari e interdisciplinari 
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TECNOLOGIA  

¶ Descrivere e classificare utensili e macchine cogliendone le diversità in relazione al funzionamento e 
al tipo di energia e di controllo che richiedono per il funzionamento. 

¶ Conoscere le relazioni forma/funzione/materiali attraverso esperienze personali, anche se molto 
semplici, di progettazione e realizzazione. 

¶ Realizzare un semplice progetto per la costruzione di un oggetto coordinando risorse materiali e or-
ganizzative per raggiungere uno scopo. 

¶ Capire i problemi legati alla produzione di energia e sviluppare sensibilità per i problemi economici, 
ecologici e della salute legati alle varie forme e modalità di produzione. 

¶ Usare le nuove tecnologie e i linguaggi multimediali per supportare il proprio lavoro. 

¶ Ricercare informazioni, selezionarle e sintetizzarle. Sviluppare le proprie idee utilizzando le TIC e 
condividerle con gli altri. Utilizzare computer e software specifici per approfondire aspetti discipli-
nari e interdisciplinari. 

 
MUSICA 

¶ Partecipare in modo attivo alla realizzazione di esperienze musicali attraverso lõesecuzione e 
lõinterpretazione di brani strumentali e vocali appartenenti a generi e culture differenti. 

¶ Ideare e realizzare messaggi musicali e multimediali 

¶ Dare significato alle proprie esperienze musicali, dimostrando la propria capacità di comprensione 
di eventi, materiali, opere musicali, riconoscendone i significati, anche in relazione al contesto stori-
co-culturale. 

¶ Riconoscere ed analizzare le fondamentali strutture del linguaggio musicale e la loro valenza espres-
siva.  

¶ Utilizzare il computer per approfondire aspetti disciplinari e interdisciplinari. 
 
ARTE E IMMAGI NE  

¶ Padroneggiare gli elementi del linguaggio visivo, leggere e comprendere i significati di immagini sta-
tiche e in movimento, di filmati audiovisivi e di prodotti multimediali. 

¶ Inventare e produrre messaggi visivi con lõuso di tecniche e materiali diversi. 

¶ Riconoscere gli elementi principali del patrimonio culturale, artistico e ambientale del proprio terri-
torio e sensibilizzarsi ai problemi della sua tutela e conservazione.. 

¶ Realizzare un elaborato personale e creativo, applicando le regole del linguaggio visivo, utilizzando 
tecniche e materiali differenti anche con lõintegrazione di pi½ codici espressivi. 

¶ Utilizzare computer e software specifici per approfondire aspetti disciplinari e interdisciplinari. 
 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE  

¶ Costruire, attraverso le attività di gioco motorio e sportivo, la proprio identità personale e la consa-
pevolezza delle proprie competenze motorie e dei propri limiti. 

¶ Utilizzare gli aspetti comunicativo-relazionali del linguaggio corporeo-motorio-sportivo, oltre allo 
specifico della corporeità, delle sue funzioni e del consolidamento e dello sviluppo delle abilità mo-
torie e sportive. 

¶ Possedere conoscenze e competenze relative allõeducazione alla salute, alla prevenzione e alla pro-
mozione di corretti stili di vita. 

¶ Integrarsi nel gruppo , condividere e rispettare le regole, dimostrando di accettare e rispettare lõaltro. 

¶ Sperimentare i corretti valori dello sport e la rinuncia a qualunque forma di violenza, attraverso il 
riconoscimento e lõesercizio di tali valori in contesti diversificati. 

¶ Utilizzare computer e software specifici per approfondire aspetti disciplinari e interdisciplinari. 
 
 



ICS Fagnano Castello ɀ Piano Offerta Formativa ɀ Anno Scolastico 2011/2012 
 

41 

STRUMENT O MUSICALE 

¶ Acquisire un corretto assetto psico-fisico nel rapporto con lo strumento. 

¶ Conoscere e utilizzare il linguaggio specifico in rapporto alla pratica strumentale.  

¶ Sviluppare le tecniche di base dello strumento musicale.  

¶ Sviluppare capacità di inserimento e interazione di gruppo nella pratica della musica di insieme.  

¶ Comprendere gli aspetti culturali e storico-sociali dei testi musicali. 
 

RELIGIONE  

¶  Riconoscere che la persona umana sviluppa le proprie potenzialità e i propri carismi coltivandoli 
nella comunità di appartenenza. 

¶ Comprendere che lõuomo, nella sua diversit¨, ¯ dono di  DIO. 

¶ Evidenziare come i cristiani cerchino di declinare in comportamenti coerenti e responsabili i valori 
morali che derivano dalla fede. 

¶ Conoscere il progetto di DIO attraverso lõesperienza di alcune figure religiose. 

 
COMPORTAMENTO  

¶ Assumere un atteggiamento corretto e rispettoso.  

¶ Portare a termine, con affidabilità, gli impegni presi.  

¶ Assumersi le responsabilità dei propri doveri di alunno e nei diversi contesti educativi.  

¶ Utilizzare, in modo corretto, strutture e sussidi della Scuola. 

¶ Curare la propria persona.  

¶ Rispettare le regole convenute. 

¶ Utilizzare le risorse personali di cui si dispone, nella realizzazione di un compito. 

¶ Dimostrare interesse, partecipazione, disponibilit¨ allõascolto. 

¶ Riflettere criticamente sul proprio percorso di apprendimento.  

¶ Assumere un ruolo positivo allõinterno del gruppo e trovare le soluzioni per valorizzare le diversità 
esistenti.  

¶ Attivare senso di corresponsabilità in merito alla normativa sulla Sicurezza e Prevenzione  della sa-
lute, in seno alla comunità scolastica. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


